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PD - Emerge un asse tra i due più indicati dai circoli. Il gruppo del sindaco non demorde e punta su Dosi se la Fellegara si ritira

Cacciatore superstar,area Reggi all’angolo
Con 104 “voti” stacca gli altri. Romersi (secondo con 28): «Lui, candidato unico subito»

■ Non era una conta, nel sen-
so che l’altra sera agli iscritti del
Pd non era richiesto di esprime-
re ciascuno la preferenza (o più
preferenze in numero concorda-
to in anticipo) sul candidato sin-
daco del partito da portare alle
primarie di coalizione. Erano se-
gnalazioni, date liberamente da
chi ha ritenuto di intervenire nel-
le assemblee dei 4 circoli cittadi-
ni, e senza limite di preferenze.

E tuttavia quel distacco abissa-
le inflitto dal vicesindaco France-
sco Cacciatore ai competitor ha
fatto impressione: 104 le segnala-
zioni arrivate dai circoli. Gli altri
cinque inseriti dal segretario pro-
vinciale Vittorio Silva nella rosa
dei “papabili” non hanno rag-
giunto quella cifra tutti insieme:
secondo il capogruppo in Comu-
ne Pierangelo Romersi con 28 in-
dicazioni, terzo l’assessore Paolo
Dosi con 22, quarta l’assessore
Katia Tarasconi con 13, quinta
l’assessore Anna Maria Fellegara
con 12, sesta la consigliera comu-
nale Giovanna Calciati con 7 (o
giù di lì). Più indietro Claudio
Ferrari, Christian Fiazza, Miche-
le Bricchi, Marco Mazzoli, Gio-
vanna Palladini e Piera Reboli.

ROMERSI E IL TICKET Questo l’e-
sito dei circa 200 interventi di cui
si è preso nota nelle assemblee.
Esito «talmente chiaro», è il giu-
dizio di Romersi, che «se il parti-
to si era dato l’obiettivo di un
candidato unico non può che es-
sere Cacciatore». E «se invece si
ritiene di andare alle primarie
con due nomi, c’è il mio al secon-
do posto». Cacciatore in solitaria
o un ticket tra lui e Romersi, «se si
vuole rispettare l’indicazione de-
gli iscritti», osserva schietto il ca-
pogruppo, spingendosi persino
oltre l’analisi del vicesindaco.

SONDAGGIO IN VISTA Il quale,
pur sottolineando l’eccezionalità

(«al di là di ogni aspettativa») di
un risultato personale «impor-
tante perché ha coinvolto tutti gli
iscritti», riconosce che «non si
trattava di una conta»; e che era
stabilito che fosse «una tappa di
un percorso» che non si chiude
qui, ma che prevede altri passag-
gi, dalla valutazione da parte dei
13 saggi a un probabile pronun-
ciamento della direzione provin-
ciale fino a un sondaggio di cui si
è cominciato a sentir parlare.

QUELLI DEL PASSO INDIETRO Ed
è questo il tasto che comprensi-
bilmente più si sente battere nel
campo “avverso”, quell’area vici-
na al sindaco Reggi da cui pro-

vengono Dosi, Fellegara e Tara-
sconi. In questa fase, è il ragiona-
mento, a tutti quelli che hanno
inteso farsi avanti si è data la
chance di misurarsi. C’è stata
perciò una inevitabile dispersio-
ne delle indicazioni. Ora occorre
fare sintesi, convergere cioè su u-
no solo dei tre nomi. E il più ac-
creditato risulta essere Dosi, dal
momento che la Fellegara conti-
nua a mandare segnali di indi-
sponibilità mentre la Tarasconi
sarebbe pronta al passo indietro.

SCHEMA A DUE PUNTE Ecco allo-
ra che, se l’opzione principale è
quella del candidato unitario, e
dando per scontata la volontà di

Cacciatore di andare fino in fon-
do, l’“area Reggi” punta allo sche-
ma a due punte comunque mes-
so in conto dal partito come ipo-
tesi subordinata: andare con due
nomi alle primarie di gennaio af-
fiancando quello di Dosi al vice-
sindaco. E che vinca il migliore.

FATTORE COLOMBI Che l’esito fi-
nale sia questo è tutt’altro che
pacifico. Intanto perché c’è da
superare la dichiarata riluttanza
di Romersi a farsi da parte. E poi
perché già si intuisce la contrap-
posizione fra ragionamenti poli-
tici che dominerà adesso in casa
Pd: da un lato Cacciatore e i suoi
che, forti del risultato dell’altra

Il vicesindaco Francesco Cacciatore

«Un risultato con tutti i pregi e difetti del partito»
L’analisi del sindaco. L’assessore alla cultura: pronto a misurarmi con Francesco, conta vincere le elezioni
■ (gu. ro. ) «Piuttosto scontato
l’esito delle assemblee dei circo-
li», secondo il sindaco Reggi: «Me
lo aspettavo perché un po’ il par-
tito lo conosco, penso di avere
contribuito a costruirlo, ne co-
nosco i pregi e i difetti, e in que-
sto risultato ci sono entrambi».

Quali difetti il sindaco non di-
ce. C’è da pensare che non si sia
entusiasmato nel vedere piovere
su Cacciatore tutti quei consen-
si che nel suo entourage vengono
letti come il frutto di un accordo
vecchio stile tra apparati di par-
tito. Ma ammesso e non conces-
so che siano questi i difetti che il
Reggi ha in mente, è sui pregi che
preferisce soffermarsi: «Seguo
con orgoglio tutta la vicenda un
po’ perché siamo l’unico partito
che si è dato un percorso di de-
mocrazia interna vera. E un po’
perché vedo che nella rosa dei

sei più indicati - tutte ottime per-
sone che possono fare bene - ci
sono quattro assessori della mia
giunta attuale, uno della prece-
dente e il capogruppo in consi-
glio. Significa che il nostro lavo-
ro viene apprezzato, i circoli
l’hanno manifestato in blocco».

Il sindaco fa comunque capire
che sbaglia chi, come Pierangelo
Romersi, pensa che l’indicazio-
ne arrivata l’altra sera dai circoli
possa considerarsi come defini-

tiva: «Adesso si tratta di andare
alle primarie attraverso le valu-
tazioni di chi (il comitato dei 13
saggi, ndr) è chiamato a stabilire
chi può andarci per vincerle e fa-
re altrettanto alle elezioni». E che
i candidati possano essere due
non lo preoccupa: «Non è ri-
schioso per il Pd. Se fossero Cac-
ciatore e Dosi si completano, se
la giochino loro due e che vinca
il migliore. lo lo sosterrò al mas-
simo, chiunque sia».

Che l’obiettivo sia individuare
il profilo migliore per vincere so-
prattutto le elezioni è il concetto
di cui anche Paolo Dosi, l’asses-
sore a cultura e sport vicino al
sindaco, si dice convinto. La di-
stanza da Cacciatore nelle se-
gnalazioni dei circoli non lo
preoccupa perché il percorso è
fatto di tanti passaggi, alcuni fat-
ti, altri da fare, e «sono molti gli

aspetti da mettere insieme, non
esiste un criterio scientifico per
determinare le candidature, cre-
do che i saggi e la direzione ter-
ranno conto di tutte queste va-
lutazioni gestendo la cosa con e-
quilibrio». Oltretutto, aggiunge
Dosi, quella dell’altra sera «non è
stata una convocazione chiara
per una conta come fu l’anno
scorso per le regionali quando si
trattò di passare da sei a tre can-
didati del Pd e fu stabilito un pre-
ciso criterio quantitativo».

Conviene, l’assessore, che a-
desso nella sua area di riferimen-
to si converga su uno solo dei tre
nomi in campo da affiancare a
Cacciatore come proposta del Pd
per le primarie. E «se si indivi-
duasse qualcuno (Fellegara?, 
ndr) ritenuto più adatto a corre-
re alle elezioni, non avrei proble-
mi a fare io il passo indietro».

D’Amo: è ufficiale,corro alle primarie
«Rientro nella coalizione portando il contributo mio e di Cittàcomune»

Sel:«Mazzoli fa suo il nostro programma»
Ma tra i democratici i consensi sono pochi
■ (mir) Sinistra, ecologia e li-
bertà di Piacenza è certa di ave-
re come proprio portabandiera
alle primarie di gennaio del cen-
trosinistra Marco Mazzoli, do-
cente all’università Cattolica bal-
zato prepotentemente alla ribal-
ta per la candidatura a sindaco
alle comunali del 2012.

Martedì sera gli iscritti di Sel si
sono riuniti in assemblea, al ter-
mine è stata concordato un do-
cumento che lancia messaggi
molto chiari. A cominciare da
quelli sul nome del proprio “ca-
vallo” su cui puntare. «E’ stata ri-
badita la piena convinzione che
le primarie di coalizione rappre-
sentino la via maestra per la scel-
ta del candidato del centrosini-

stra – spiegano i vendoliani - e
che esse debbano svolgersi con
garanzie di massima partecipa-
zione dei cittadini, regole certe
di adesione alle ispirazioni idea-
li del centro sinistra stesso. Il
professor Marco Mazzoli, candi-
dato indipendente, interpellato
dal coordinamento di Sel, ha e-
spresso la propria adesione alle
nostre linee programmatiche,
perciò l’assemblea, all’unani-
mità, ritiene di appoggiare la sua
candidatura alle primarie, nel-
l’auspicio che tale sostegno ven-
ga anche dalle altre forze del
centrosinistra, partiti e forma-
zioni civiche». A tale proposito va
peraltro detto che alle riunioni
dei circoli Pd a Mazzoli non sono

andate che un paio di indicazio-
ni (o poco più) dei “mariniani”.

Un’investitura ufficiale co-
munque, quella di Sel, a cui
manca ormai solo la conferma
dell’interessato.

Ma quali sono i punti che Sel
porterà a tavolo di confronto con
gli alleati? Le linee programmati-
che sono riassumibili nel motto:
“Piacenza bene comune”, spie-
gano i vendoliani, «perchè si ri-
tiene che il governo cittadino
debba intervenire a tutti i livelli
nell’ottica della promozione del-
la cittadinanza presente, futura
e passata, nel senso del ricono-
scimento della memoria storica
del nostro territorio».

Le priorità sono cinque. «An-

zitutto la riqualificazione della
partecipazione politica in quan-
to i cittadini possono avvertire il
bene collettivo della città come
primario solo se la loro parteci-
pazione all’elaborazione dei de-
stini collettivi è correttamente
valorizzata a qualsiasi livello: co-

■ “Torno nella coalizione di
centrosinistra e corro alle prima-
rie per il candidato sindaco”.

L’annuncio arrivato ieri da
Gianni D’Amo, consigliere co-
munale di Piacenzacomune, ha
spiazzato forse solo per i tempi,
molto anticipati rispetto alle
consultazioni interne allo schie-
ramento, che si svolgeranno in
gennaio.

Ma si respirava già da tempo la
volontà di D’Amo di rientrare a
tutti gli effetti nell’area politico-
culturale a cui ha sempre appar-
tenuto fin da ragazzo e che aveva
lasciato (solo nella geografia del-
l’aula, si intende) nel 2007, quan-
do corse come primo cittadino in
opposizione a Roberto Reggi, che
aveva invece sostenuto nel suo
primo mandato. Una scelta “do-

lorosa ma allora necessaria”, ri-
corda non senza qualche punta
di rammarico, riferito in partico-
lare a coloro che lo accusavano
di aver abdicato anche alla sua
storia politica. “E’ chiaro a tutti
che non è stato così – spiega – e
che mi sono sempre mosso co-
me persona di centrosinistra, pur
non appartenendo a questa
maggioranza. Credo che dopo
tanto tempo, considerato anche
che siamo anche alla fine di un
ciclo, sia giunto il momento di
rientrare nel centrosinistra anche
ufficialmente, portando il contri-
buto mio e delle tante persone
che hanno apprezzato e sposato
il progetto di Cittàcomune”.

D’Amo spiegherà tutto con
maggiore dovizia sabato prossi-
mo alle 18, quando lancerà la sua

candidatura alle primarie dal-
l’auditorium Sant’Ilario.

Perché uscire allo scoperto a-
desso? “Per evitare qualsiasi tipo
di strumentalizzazione futura –
risponde – visto che hanno ini-
ziato a circolare molti nomi, nel
Pd e non solo. Nessuno potrà di-
re che faremo apparentamenti
forzati oppure che saremo a fa-
vore o contro qualcuno: noi ci
mettiamo la faccia già da ora, an-
che perché riteniamo le Primarie
una grande occasione non solo
per trovare il nome più adatto,
ma anche per costruire la miglio-
re cornice politica, valoriale e
culturale in cui inserire una
squadra vincente. Noi abbiamo
idee e contenuti da proporre,
non abbiamo problemi né con-
dizionamenti a farci avanti”.

E tutta l’associazione è con lui:
“Gianni D’Amo – recita una nota
di Cittàcomune – può svolgere
oggi una funzione di raccordo tra
società e politica, fornire voce
pubblica a una vasta area di im-
pegno diffuso, delusa dai partiti
cosi come sono. Consigliere co-
munale, promotore dell’associa-
zione Cittàcomune, ha attraver-
sate l’appassionata militanza a
sinistra con onestà intellettuale,
senza abiure e trasformismi. In-
segnante e organizzatore cultu-
rale – prosegue - nell’ultimo de-
cennio ha mostrato di essere un
amministratore competente e o-
nesto, determinato anche in mo-
menti difficili dell’esperienza
amministrativa, dall’ex Acna agli
anni di opposizione a un nuovo
grande Palazzo di uffici comuna-

li. È una persona indipendente,
che dice quello che pensa e si
sforza di fare quello che dice. È
necessario fare le primarie del
centrosinistra. È bene che Gian-
ni D’Amo vi prenda parte”.

Michele Rancati

Gianni D’Amo (Cittàcomune)

me cittadini singoli, associati in
comitati e partiti. In particolare il
ruolo di elaborazione e dibattito
politico di partiti rinnovati nella
democrazia interna è fondamen-
tale per la città». Secondo: «Il ter-
ritorio e le risorse ambientali co-
me “beni comuni indisponibili”,
ad esempio, con l’assunzione po-
sitiva dell’esito referendario per
il Parco della Pertite». Terzo: «La
promozione culturale, il soste-
gno alla scuola la valorizzazione
delle università presenti sul terri-
torio sono interventi indispensa-
bili per un’idea di alta città per le
generazioni presenti e future».
Quarto: «Sostegno e incentivi al-
l’economia, all’imprenditorialità,
all’occupazione nell’ottica del-
l’interesse pubblico e della pro-
mozione della dignità professio-
nale di tutti». Quinto: «Il sociale,
politiche di integrazione, inclu-
sione e convivenza come garan-
zia di una città viva e sicura».

Marco Mazzoli indicato da Sel

sera, batteranno il tasto della
coesione del partito e quindi del-
la soluzione unitaria; dall’altro
l’“area Reggi” a perorare la causa
di un Dosi candidato di maggio-
re garanzia per vincere la prova
elettorale del 2012 prima ancora
che quella delle primarie. Tanto
più - è la convinzione sotto trac-
cia - che a penalizzare lui e gli al-
tri due nomi di area alle assem-
blee non è stata solo la dispersio-
ne delle preferenze, ma anche un
patto stretto tra il gruppo di Cac-
ciatore e quello di Romersi con
la benedizione della componen-
te che fa capo a Giorgio Colombi,
componente assai organizzata

che prima stava con l’asse Reg-
gi-Silva e ora non più.

Gustavo Roccella
gustavo. roccella@liberta. it

Il centrosinistra
verso le comunali

▼IL VICESINDACO

«Unità doveva essere,
ora chiedo coerenza»
■ (guro) Un plauso al per-
corso che il Pd si è dato («Lo
trovo coerente con l’obiettivo
prefissato di coinvolgere i cir-
coli, non mi sembra che cia
siano altri partiti che fanno al-
trettanto»), ma anche la con-
vinzione che il dato delle as-
semblee dell’altra sera che lo
ha visto sbaragliare la concor-
renza interna suona un po’,
«pur non essendo una conta»,
come un’investitura arrivata
dalla base a colpi di indicazio-
ni per il suo nome.

Questo si coglie dalle pri-
me valutazioni di Francesco
Cacciatore che ieri per la pri-
ma volta ha rotto la consegna
del silenzio sulla sua disponi-
bilità alla candidatura a sin-
daco alle primarie di coali-
zione: «Il risultato ha sorpre-
so me innanzitutto, è andato
al di là delle aspettative». E se
«è vero che era una tappa di
un percorso, credo però che
un passaggio che coinvolge
tutti gli iscritti di un partito
sia importante».

Fino al punto di poterlo
considerare un esito definiti-
vo, come sostiene Pierangelo
Romersi secondo il quale
Cacciatore si è guadagnato sul
campo la candidatura unica
del Pd? «Io condivido il per-
corso che ci si era dati e che a-
veva un presupposto», osser-
va il vicesindaco, «che si fa-
cesse un ragionamento poli-
tico, e mi auguro che lo si fac-
cia in modo coerente».

Non si sbilancia, ma un ab-
bozzo di quel ragionamento
lo sviluppa: «La fase che ab-
biamo davanti è completa-
mente diversa dagli ultimi
dieci anni, la situazione è
preoccupante per la stretta fi-
nanziaria che colpisce gli en-
ti locali. Queste fasi solita-
mente si attraversano con il
massimo di unità e coesione
possibili e ciò richiede un sal-
to di qualità per la politica in-
tesa come capacità di relazio-
narsi con i partiti di una coa-
lizione, ma anche con tutte le
espressioni di una comunità».

E’ su queste basi che Cac-
ciatore ha dato la sua dispo-
nibilità a scendere in campo:
«Credo che non debbano più
esserci barriere, steccati, divi-
sioni tra profili civici e politi-
ci, laici e cattolici, ex ds ed ex
Margherita. Il Pd ha inglobato
tutto, e quelle divisioni, spe-
cie quando sono tirate fuori
artificiosamente, credo siano
superate dal sentire comune
della gente. L’importante è la
credibilità del progetto, delle
persone e la coesione di un
partito e di una coalizione».

Roberto Reggi e Paolo Dosi
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